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§ 9.1

1.	 Perché l’Italia fascista entrò in guerra nel 1940 nonostante la propria impreparazione militare e quali furono 
le principali conseguenze delle prime campagne militari?

2.	 Quali furono le linee portanti della politica italiana nei confronti della Jugoslavia e dei Balcani fra le due 
guerre mondiali?

3.	 Perché l’invasione della Grecia si trasformò in un grave fallimento per l’Italia e quale ruolo ebbe tale 
fallimento nell’intervento tedesco nei Balcani?

4.	 Come avvennero la conquista e la spartizione della Jugoslavia nel 1941 e quali territori ottenne l’Italia?

5.	 Quali forze politiche e militari si contrapposero nei territori jugoslavi occupati e perché la guerra contro gli 
occupanti si trasformò anche in una guerra civile?

6.	 Quali furono le contraddizioni della politica italiana di occupazione nei Balcani, in particolare nei rapporti 
con ustaša, četnici e partigiani?

7.	 In che modo le truppe italiane parteciparono alla repressione nei territori occupati e quali furono le 
caratteristiche della “guerra ai civili”?

8.	 Quali furono i principali campi d’internamento per civili jugoslavi e quali le condizioni di vita dei reclusi?

9.	 Come reagirono sloveni e croati all’occupazione italiana e quali furono le differenze nello sviluppo della 
Resistenza in Slovenia, Venezia Giulia e Istria?

10.	Quale ruolo ebbero l’Ispettorato speciale di pubblica sicurezza, la tortura e le operazioni repressive nella 
lotta italiana contro il movimento partigiano?

11.	Perché tra il 1942 e il luglio 1943 il controllo fascista nella Venezia Giulia entrò progressivamente in crisi e 
quali segnali evidenziarono l’avvicinarsi del crollo del regime?

§ 9.2

1.	 Perché l’8 settembre 1943 l’armistizio italiano si trasformò di fatto in una resa senza condizioni e quali 
furono le principali conseguenze per lo Stato e le forze armate italiane?

2.	 Che cosa accadde nella Venezia Giulia e in Istria dopo l’8 settembre 1943 e quale ruolo assunse il movimento 
di liberazione jugoslavo nel vuoto di potere creatosi?
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3.	 Quali furono le principali iniziative con cui il movimento partigiano jugoslavo cercò di legittimare 
l’annessione dell’Istria e del Litorale sloveno alla nuova Jugoslavia?

4.	 Chi erano i “nemici del popolo” individuati dai partigiani jugoslavi e perché la loro eliminazione divenne 
parte integrante della costruzione del nuovo potere?

5.	 Quali furono le cause e le caratteristiche delle violenze e delle uccisioni compiute in Istria nell’autunno del 
1943, e quale rapporto vi fu tra repressione politica, conflitto nazionale e vendette personali?

6.	 Che cosa si intende per “foibe” e perché il termine è diventato simbolo delle stragi istriane dell’autunno 
1943?

7.	 Perché i tedeschi istituirono l’Adriatisches Küstenland e in che modo la creazione di questa Zona di 
operazioni limitò concretamente la sovranità della Repubblica sociale italiana?

8.	 Quali furono le caratteristiche dell’occupazione tedesca della Venezia Giulia e quali atteggiamenti assunsero 
le diverse componenti della popolazione italiana e slovena nei confronti dei nuovi occupanti?

9.	 Quali furono le principali forme della repressione nazista e collaborazionista nella Venezia Giulia e quali 
episodi dimostrano il carattere sistematico della “guerra ai civili”?

10.	La Risiera di San Sabba fu un campo di sterminio?

11.	Che cosa rivela l’esperienza della Frontiera adriatica tra il 1942 ed il 1945 sul rapporto tra storia italiana e 
dinamiche del fronte orientale europeo?

§ 9.3

1.	 Quali furono le principali differenze tra la Resistenza italiana e quella jugoslava?

2.	 Perché la Resistenza nella Venezia Giulia assunse un carattere transnazionale e plurinazionale, e quali 
tensioni derivarono dalla presenza contemporanea di partigiani italiani e jugoslavi?

3.	 Per quali motivi la Resistenza italiana non comunista incontrò grandi difficoltà a organizzarsi a Fiume, in 
Istria e a Trieste?

4.	 Si può parlare di una resistenza autonoma italiana in Istria?

5.	 Come si svilupparono i rapporti tra il PCI di Trieste, il Partito comunista sloveno e il CLN?

6.	 Quali furono i contenuti e le ambiguità degli accordi fra CLNAI e OF raggiunti nel 1944?
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7.	 Che cosa si intende per “svolta d’autunno” del 1944?

8.	 Perché il PCI decise di sostenere, almeno in parte, le rivendicazioni territoriali jugoslave, nonostante il 
rischio di compromettere la propria posizione nella politica italiana?

9.	 Che cosa offrirono in cambio gli esponenti jugoslavi?

10.	Quali zone libere vennero create nel corso del 1944 in Friuli, quali furono le loro caratteristiche ed il loro 
destino?

11.	Quando e perché i cosacchi s’insediarono in Friuli?

12.	Perché si arrivò all’eccidio di Porzûs nel febbraio 1945, quali erano le contrapposizioni tra “Osoppo” e 
“Garibaldi” e quale significato assunse la strage nel contesto della Resistenza alla Frontiera adriatica?

13.	In che modo la vicenda della Frontiera adriatica dimostra che, spostandosi dall’Europa occidentale verso 
quella orientale, la contrapposizione fascismo/antifascismo venne sostituita da quella nazismo/comunismo, 
e con quali conseguenze?

§ 9.4

1.	 Che cosa s’intende per “Corsa per Trieste” e quali erano gli obiettivi dei concorrenti?

2.	 Perché gli jugoslavi arrivano prima degli Alleati a Trieste e Gorizia, e quali conseguenze produsse la 
sovrapposizione delle rispettive zone di occupazione?

3.	 Che cosa fu la “crisi di Trieste” del 1945, perché assunse un significato internazionale e in che modo anticipò 
alcune dinamiche della Guerra fredda?

4.	 Quali furono le ragioni della rinuncia jugoslava a Trieste e che cosa stabilirono gli accordi di Belgrado del 
9 giugno 1945?

5.	 Perché a Trieste si svilupparono due insurrezioni concorrenti, quella del CLN/CVL e quella di Unità 
Operaia, e quali differenti progetti politici rappresentavano?

6.	 Perché il movimento di liberazione jugoslavo finì per reprimere il CLN e le forze italiane non comuniste, 
considerandole alla stregua di nemici politici?

7.	 Quali furono le caratteristiche e gli obiettivi dell’ondata repressiva jugoslava del maggio 1945, e quali 
categorie di persone furono maggiormente colpite?
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8.	 Quale fu il ruolo dell’OZNA nella repressione e quali furono le dimensioni della violenza esercitata nei 
territori liberati dalle forze jugoslave, compreso il fenomeno delle deportazioni e delle uccisioni?

9.	 Che cosa s’intende per “foibe giuliane” e quali rapporti esse ebbero con le ondate di violenza politica 
rispettivamente in Slovenia/Croazia e nella pianura padana?

10.	Perché l’arrivo degli jugoslavi fu vissuto contemporaneamente come liberazione e come repressione, dalle 
diverse componenti nazionali e sociali della popolazione della Venezia Giulia?

11.	Perché il maggio-giugno 1945 può essere definito come il periodo delle “due resistenze, due insurrezioni e 
due liberazioni”, e che cosa rivela questa successione sulle profonde divisioni nazionali, politiche e sociali 
della Frontiera adriatica?
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